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Informazioni storico-bibliografiche
A Firenze il Fronte della Gioventù aveva assunto caratteristiche specifiche, riunendo in sé diversi filoni ideali, spinti a cercare un comune momento di organizzazione politica. Già prima del 25 luglio, si costituì un gruppo composto da giovani, insegnanti, studenti universitari e da aderenti e simpatizzanti di varie tendenze politiche, per affrontare in modo unitario i problemi generati dalla drammaticità del momento. Dopo l’8 settembre, l’organizzazione, che comprendeva Gianfranco Sarfatti, Zelmiro Melas, Gianfranco Mattei, Bruno Schacherl, Leone Piccioni, Aldo Braibanti, Marta Chiesi, Teresa Mattei, Wanda Lattes, Paolo Galizia, diede vita a un comitato permanente di dibattito e di programmazione «per fare qualcosa di concreto». Fu, in particolare, attorno alla Facoltà di Lettere che si sviluppò maggiormente l’attività di contatti e di collegamenti che via via si estesero ai giovani di altre facoltà e scuole e, più tardi, anche ai gruppi di operai. A partire da dicembre 1943 il movimento giovanile e i gruppi studenteschi si trasformarono in Fronte giovanile di liberazione nazionale. Poco dopo la sua costituzione, il gruppo subì i primi colpi con l’arresto di alcuni universitari a opera della «Banda Carità». Tra questi Aldo Braibanti, trovato in possesso di stampa clandestina. La cattura di quest’ultimo, tuttavia, non interruppe la diffusione della stampa, che venne affidata a Gianfranco Sarfatti e a dei giovani attivisti: Mauro Fantechi, Enzo Latini, Renato Foggi. Proprio presso la casa del Foggi, nei dintorno di piazza Santa Maria Sopr’Arno, aveva avuto inizialmente sede il deposito della stampa del Fronte, spostato in seguito in via del Corno in casa di Roberto Zanchi e dopo qualche giorno nella zona delle Cure, in una baracca posta in un «orto di guerra» prospicente via Dino Compagni. Dopo un paio di settimane il locale si era rivelato poco sicuro e il magazzino fu nuovamente spostato presso casa dello Zanchi. Il primo numero della «Giovine Italia», organo del Fronte giovanile per la liberazione nazionale (dal secondo numero divenne «Giovane Italia») fu pubblicato il 10 febbraio 1944. Il giornale riportava integralmente l’appello di Concetto Marchesi lanciato in occasione del suo abbandono del rettorato dell’Università di Padova, dimostrando l’eco che la presa di posizione del noto latinista aveva avuto tra i giovani. Si affrontava, inoltre, il problema dell’opposizione al nazifascismo sia sul piano pratico, con l’articolo «Direttive di azione» sia da un punto di vista ideologico, con lo scritto «Iniziativa nazionale», in cui, dopo un’analisi della situazione e delle ragioni che l’avevano determinata si affermava la necessità della lotta unitaria del popolo italiano, indicato come l’unico e vero rappresentante della Nazione. Il numero ebbe larga diffusione e un notevole successo. Presso la facoltà di Lettere dell’Ateneo fiorentino ne furono distribuite copie nell’Aula di Storia dell’Arte, suscitando la violenta reazione degli studenti fascisti che fecero sgombrare a forza la stanza; fatti analoghi sembrarono ripetersi anche in altre facoltà fiorentine. Tra i redattori più assidui, Romano Bilenchi, Manlio Cancogni, Mario Spinella, Bruno Sanguinetti. Costatato il successo del primo numero, i responsabili della propaganda, cui si erano aggiunti Mario Spinella e Paolo Benucci, si posero al lavoro per redigere il secondo. Intanto il 24 febbraio la polizia aveva arrestato uno dei nuclei vitali del Fronte. Erano stati catturati anche Melas, Spinella, Fantechi, mentre Sarfatti, avvertito all’ultimo momento del tranello si era salvato. Quasi contemporaneamente all’uscita della «Giovane Italia» il gruppo promotore del fronte fiorentino aveva stabilito i primi contatti con il Fronte della Gioventù di Milano. Le due organizzazioni constatarono le reciproche identità di vedute sui maggiori problemi della gioventù e circa la condotta della lotta per la Resistenza. L’intesa, tuttavia, non fu piena e totale, dal momento che l’organizzazione di Firenze manterrà alcune caratteristiche proprie e distinte, una delle ragioni per cui il sottotitolo del secondo numero del foglio, che uscì ai primi di maggio grazie all’intervento del Pci e del Pd’A, fu modificato in «Organo del Fronte della Gioventù per l’Italia centrale». Nell’articolo di fondo del numero si illustravano i fini che il Fronte si proponeva di raggiungere e si poneva l’accento sulla necessità della costituzione di un movimento giovanile unitario. Si affrontava, inoltre, il problema della diseducazione politica dei giovani, indicando quali avrebbero dovuto essere lo spirito e l’organizzazione della vita politica nell’Italia democratica. Il giornale, inoltre, era solito dare nota delle azioni militari più importanti compiute dal gruppo. In particolare, i mesi di maggio, giugno e luglio registrarono un’impressionante serie di attacchi condotti dalle squadre del Fronte, documentati proprio attraverso le pagine del foglio che manteneva la sua impostazione politica largamente unitaria, coerentemente con le Direttive impartite dalla Direzione del movimento giovanile. Si segnala come nei giorni dell’insurrezione, Paolo Galizia, tra i redattori più attivi, fu ucciso mentre guidava la propria squadra nei combattimenti sul Ponte al Pino, nei pressi di via Masaccio.
Sottotitoli del periodico: organo del Fronte della gioventù per l\'Italia centrale
Autore della scheda: Eugenia Corbino
https://www.stampaclandestina.it/?page_id=116&ricerca=585. 

Il secondo scritto di Renata Broggini ricostruisce una breve ma significativa esperienza giornalistica di Mignoli e di altri suoi coetanei nel Campo universitario di Ginevra. Si tratta della pubblicazione dei sei fascicoli di un quindicinale ciclostilato uscito nel Campo universitario di Ginevra fra il febbraio e l’aprile del 1945. Il periodico, intitolato “Giovane Italia” nacque essenzialmente per iniziativa di Ariberto Mignoli e rifletteva le posizioni del Partito d’Azione. Nel suo scritto Renata Broggini riassume le principali prese di posizione del giornale, la netta distinzione rispetto alle posizioni dei comunisti, ma anche l’intransigenza della scelta antimonarchica che ovviamente marcava una distanza rispetto ad alcuni dei loro maestri di Ginevra, fra cui in particolare Luigi Einaudi che guardava con aperta diffidenza alle posizioni intransigenti degli azionisti. Ariberto Mignoli e la "Giovane Italia"
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Merte al fascismo! Liberta al popolo!

(ALY

LA GIOVINE /ITALIA

FRONTE GIOVANILE PER LA LIBERAZIONE NAZIONALE

PRESENTAZIONE

Assumendo il nome di « Giovine
Italia® nen intendiamo spartire con
la stampa fascista di oggi le spoglie
gia tanto contese di Giuseppe Maz-
zini. Ci riportiamo invece all’ azione
mazziniana al difuori di ogni program-
ma politico particolare soltanto in
quanto da essa possiamo ripetere
una fulgida tradizione di lotta cla
ndestina con scopi insurrezionali con
tro tutte le tirannie e le forme
zionarie di governo

In questo senso noi siamo maz-
ziniani ed anche garibaldini se cid
significa combattere con spirito gi-
ovanilmente gagliardo per la liberta
e I'indipendenza nazionale, sciolti
dai vincoli di un passato di oppres-
sione e di smarrimento.

Le figute pin grandi del nostro
Risorgimento che per vent’ anni furo
no dal fascismo gettate nell’ oblio
coperte di malcelata ironia o pi spes-
so ancora asservite alla propaganda
sfacc'ata del gangsterismo  politico
vengono ora da questi stessi traco
tanti banditi riesumate per insinuare
il dubbio nei puri e per adescare gli
onesti. E tutto un equivoco sul qua-
le gioca la vecchia malafede e Il
non meno vecchia retorica degli uo-
mini di Bibi Bagnasciuga.

1l 25 luglio ha dimostrato che i
fascisti i veri fascisti impataccati di
squadrismo sono dei vigliacchi capaci
di abbandonare il loro capo senza
un atto eroico né una voce di pro-
testa. L’ 8 settembre ha riconfermato
la loro qualita di grotteschi buffoni
dalle frasi megalomani e dagli atti
teatrali con i quali vorrebbero ma-
scherare il disonore e I'infamia in cui
hanno trascinato sé stessi e la Patria

Del resto chi scorre titoli di gior-
nali fascisti come “ Fronte Unico
“ Rinnovamento ,,  “ Repubblica ,,
«Italia e Civilta», “ Patria“, «Cro-

rea

ciata italic ecc., e d’ altra parte
conosce 1" anima vera del nostro po-
polo per il quale g

role racchiudono un ideale
damente vissuto e sofiertc
non rendersi conto cl ifaie
gliacciata contiona e s pitt
uanto pill aumentano per
tutti gli Italiani sofferenze e disingan
no

lesse pa
profon-
1on puo

pa-

coc: nte

Quesio nosiro foglio perta ora in
seno alla stampa anifascista illegale
I’ atto di fede dei giovani che A
da tempo hanno manifestato con a-
desioni e contribuiti di ogni genere
la loro volonta di riscatto, affiancan-
dig # opera  svoll¥ dal Comitato di
Liberazione Nazionele nell’ azione
diretta e nella preparazione deali spi-

Il nostro desiderio di verita e ci
giustizia si palosera tavolta
le di meditazion= e d’ ardore, falal
tra con quel sarcasmo e quello scher-
no detfati daila
oltraggiata ma insofferente.

Collaborate con

Diffondete i! nostro giorrale !

nostra giovinez

I
noi

Il Rettnre dellUniversita di Padova
agli studenti

Studenti dell’ Universita di Padova !
Sono rimasto dell
finché speravo di mantenerla
fesa fascista

a capo vostra Universita

aune dalla of
dalla minaccia germanica; fino &

che speravo di difendervi da serviti politiche e

militari e di proteggere con la mia fede pubbli-

camente professata la vostra fede costretta al

silenzio e al segreto. Tale proposito mi ha fat

to_resistere, contro il malessere che sempre pi
mi_invadeva, nel restare, a un posto che ai lon-

tani e agli estranei poteva apparire di pacifica
convivenza mentre cra posto di ininterrolto com=
battimento.
il dovere mi chiama altrove

on ¢ pil possibile. sperare che I' Universita
resti asilo indisturbato di libere coscienze apero-
se, mentre lo streniero preme alle porle dei no-
st istitoti e I' ordive di un govemo che per
la defezione di un vecchio complice ardisce chi-
amarsi repubblicano vorrebbe convertire la gio-

3

ventli universitaria in una milizia di mercenar

e di sgherri massacratori. Nel giomo iuaugurale

dell' anno accademico avete veduto un manipo-

o di qu sciagurati, violatori dell’ aula Magna;

travolti sotto l'immensa ondata del vostro infrenabile

sdegno. Ed io* o giovani studenti, ho atteso qu-

esto giomo in cui avreste riconsacrato il vostro

empio pia di anato; e benedico

il destino di ioia di una cosi

nima vostra. Ma. qu-

ogni

elli che per un ventennio hanno vilipeso

onorevole cosa e mentito e calunniato, tramuta-

to in vanteria la disfatta e nei loro annunci me=

ndaci hanno soffocato il vostro grido e si sono

appropiata | mia parola.
lenti: non posso lasciare 1" Ufficio 7 d

Rettore della Univessita i Padova senza rivoflger-

Vi un ulimo appello Una gencrazione dit uo-

mini ha distrutto la Vostra patria; vi ha gettato

tra cumuli di rovine: voi dovete tra quelle rovi-

ne portare la luce di una fede, I impeto del-

I'azione, ricomporre la giovinezza e la patria.

Traditi d frode, dalla violenza, dall'igna=

nosa, voi, insieme con la

gioventii operaia e contadina, dovete rifare la

storia dell'ltalia e costituire il popolo italiana.

Filgate

nelle memorie o neinascondi-

responsabili di delittuosi

e tutta una moltitudine che quei

ha voluto e ha coperto con il silenzio e

Ja codarda rassegnazione; c'e tutta la classe di=

rigente italiana sospinta dalla innetitudine e dal-
la colpa verso la sua totale rovina.

Studenti: mi allontano da Voi con la speranza
i ritornare a Voi maestro o compaguo, dopo la.
insieme combattuta. Per

o che Vi

oppressore disponga

fraternita di una lotta

la fede che Vi illamina, per lo sd

accende, non lasciate che

ancora della Vostra vita, fate risorgere i Vostri

f e dalla

ttaglioni, liberate I'talia dalla servity

aggiungete al labaro delia vostra U=

de-

versitd la gloria di una nuova pid grande
corazione di questa battaglia suprema per la
giustizia e per la pace del mondo.

1 Dicembre 1943

1l Rettore
INCETTO MARCHESI
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.Giovane Italia

/ORGANO DEL FRONTE DELLA GIOVENTU'

(EDIZIONE PER LA TOSCANA)

Morte all'invasore tedesco!
Morte al fascismo !

Liberta al popolo!

Roma & stata liberata
peso delloppressione.

@ non saltanto dal
dalle spietate perse-
uzioni nazi-faseiste ma anche dal significs
0 che il suo nome aveva preso durante gli
ultimi venti anni, cioe di

Non dimentichiamo che a Roma si
atro | Etiopia ¢ inter-
vento contro il popalo spagnolo. desideroso

decise I goerra
Solo. i sollevarsi, attraverso una propria ri-
voluzione, dal giogo che gli avevano imposto
gl interessi delle sue classi pii abbietre
dei suol individui pit di pochi
ambiziosi generali. Da Roma, infine, furono.
inviati soldat ad offendere gl operai ¢ i con
tadini rus

spregievali,

i occupati in un lavoro pacifico
di evoluzione della propria terra.

Ora, caduta una ovrastruttura, uceisi ogni
pretesa imperialistica ed ogni fronzolo reto
o intorno al Suo nome, Roma deve fing!
mente diventare ¢
equilibria con loro. Sard proprio di qui ch

& tra le cith italane, in

potrd risorgere, in Europa, Ia voce. della
vilt italiana ; quando ogni citth avra riscqu
stato il senso preciso e umano della propria
© dellaltrui soria! Poiche la nostra & u
civilth i «comuni, di citi; ed @ nata con |
caratteri di neta italisnith, i confronto degli
alici stad latini, proprio col sorgere delle
antiche repubbliche

Ed & appellandoci alle convinzioni. pii 50
lide, pits sofferte del nostro Risorgimento, di
liberta comunale, di democrazia ¢ di un col
legamento tra le cita ialiane che non sper-
ki loro germi pil vitali, che noi esultiamo.
per I caduta di Roma
len,

fascista ¢ imperia

Ora il nuovo Governo italiano ha presa in
consegna una citth purificata da ogni scori

ed essendo esso stesso sorto dalle necessiti
democratiche del nostro popolo, dalle neces
sith di una nostra liberazione totale, deve fu
re di Roma soltanto lo strumento vivo per
Ia lotta contro i tedeschi e i fascisti che cal

pestano ancora altre illustr citt itlianc,

LA LOTTA

La situazione militare va decisamente evol-
vendosi a favore delle Armate liberatrici. Gli
anglo-americani sono sbarcati in  Francia
prendendo d'assalto e, in qualche punto, gia
superando- le tante decantate fordficaziont
det vallo_atlantico. Questo fatto, dopo 1
grande offensiva sovietica ¢ la_ campagna
Wltalia, costitaisce un ltro grave colpo con:
o gli oppressori ed un avvio definitivo alla
libertadEuropa.

Vi & in questo immenso panorama di guer
13, un avvenimento che brucia noi toscani
fino el sangue . i soldat inglesi ¢ america
ni avanzano nella nostra terra e Si avvicinano
a Firenze.

Giovanit i approssima_ velocemente an-
che per noi il momento decisivo, il momento
della lotta sperta, delllinsurrezione. La_ no
stra terra & diventata il luogo piu adatto,
poiche posta nelle immediate retrovie del

fronte, a4 ostacolare i movimenti, le az

delle fruppe tedesche. Le nostre strade, i
nostri boschi sono. divenai pil preziosi an

cora al nemico. Ogni via danneggiata, ogni

linea telefonica o telegrafica intercotia, ogni
tocairo, ogni bidone di benzing, ogni ar
a resi inservibili o catturat

Soldato tolto di mezzo c

porto non indifferente all‘avanzata delle trup-
pe alleate
sono i prim

Gli aderen al Fronte della Giovent han
o gid contribuito a questa

berta

otta per la 1

molt di éssi hanno provata le 1

ture ded sicari fascisti
e dei merit

questi sono indubbia-
ma lestrema prova della

4 virtl consisterd nellapporto che noi
sapremo dare . quests
sorgare dell lalia quale

lotta decisiva per il
noi Ia. vogliamo.

berazione di moi giovan

abnegazione, s

essere del popol
dal saceheggio

tedesehi ¢
briche,

faselsti. ¥

iserve di m

1i giudizio
aturita politie
Airitto alla liberta.

11 Fronte della gloventn

Vent anni

Giovani ! Procuratevi le armi per linsurrezione as-

salendo e disarmando
semplice

un fucile mitragliatore.

rivoltella & possibile

Giovani | Chi di voi sa guidare gli autocarri tenti

ogni mezzo per strapparne uno ai tedeschi.

i nazi-fascisti. Con una

di

impossessarsi

Gli intellettuali
e il tempo

i rivolgimento politico gli intelettus:
Sono caloro sui quali pits Si appunta L'in
eresse del popolo, anche se non sempre ci
cade consapevolmente : quindi pri

e il dovere d

prio agli
intelletuali.comy prender

poliici <he

un posizione chiara e
ung funzione d Guai
vogliono servirsi degli scrittori o degl art:
sii_perchi quelli rappresentano, al ai fuori
anche del loro_personale valore, un'attvith
che &, inevit rel tempo e insieme
fuori del temp ma
pii i ogni alra, Ia limpida liberta dello spi
Fito. Gli seriton e gl artisi sono impegna
i el tempo come uomini ma_proprio.com:

Scritori e artist e Sono remotissimi

do essi di quel tempo unico &
e &, con semplice parola, I

sia. Proprio in questo. rapport
I mondo della propri

ntu
menti umani ¢ i
a St la_possibilin per lo scrittore ¢ per
Vartista di partecipare a

4 poiitica & una delle tante. aivie
dello spirito umano : né altra cosa pud esse
Ne pub, per loro, grendere il sopravvento
la politica & una Scienza, ma, come ogni al-
erendere ad un pre
dominio, ad una ditatoriate. Cero,

ra scienza, non dev
poic & um
scienza delicatissima ¢ antipolitco & proprio,
ea gli womini politci, colui che i serve di
questa scienza pe Arche in
n ogni scienza ed in ogni ar

tuto

ni personal
poliica, come
te, deve regnare il disinteresse pil ass
dedigiane pia completa al proprio ogget
to che & il proprio smore; altriment trad-
Femo 18 nostra passione e ol stessi
Assistiamo ora al triste fe
tori che si vendono ad un'idea poltica dan
nosa, ¢, anzi, tragica  falsi scrittori, indub
biamente, che si aggruppano intorno a «lta
Nellultimo numero sono giun

lia ¢ civilta.
use personali, i fanno de
a il preteso agnosicismo dei

gl infelici di « ltalia e civilts» non sanno

quanto oggi lavorino gli seritiori e gli art
s italia non sanno nulla né possono.
prétendere di saperlo, chiusi come sono nel
le loro false credenze; ¢ noi non vogliamo
essere offesi sconciamente da. vomini che
non credono e alla loro passione letteraria
né alla loro passione umana, No
tuttavia_ infierire su corpi gih putrefatti: in
cima i nostri pensieri, per 1o meno al mio
& ancora la. generosita

ssse cento volte prima di
prendere la penna, e la_ meditazione dovreb-
be appuntarsi Sopratiutio su se Stessi, su
quanto cid che si vorrebbe serivere corria
sponde a cid che si crede; e Su quanto sia
veramente utile 1a nostra azione di Seritori,
To non intendo far liste di nomi, n mai |
fard, anche perch son_ convinto che

o

solfanto vorrei che.
chi serive med

anche

dopo bisogneri lottare contro i
i falsi artisti, §
contro

falsi serittori,
alsi onesti,  fasi disinteres-
in una perola sola, i falsi wo
proprio per quel fempo sertiamo
le nostre parole pit definitive, quanto Ja lot
ta sard aperta e quando, finalmente, accanto
alla rinascita della nostra terra, avremo quel-

decisiva del
linsurrezione dello. spirto

la che & la pid violenta ¢ la pi
le insurrezioni

Jn giovane scritore.

Bruno Buozzi

Operaio metallurgico, darte, or
anizzuore operaio, Segretario della Feder
Operai Metaliurgici (FIOM), Segretario. del
I Confederazione Generale' uel Lavoro nel
momento el maggior pericolo (1024-1925)
¢ fino aila Soppressione delle organizzazioni
operaie libere. Poi lesilio in Francia. Qui
lusinghe e minacce faseiste. Invitato pii vol
da Mussolinn a rientrare in ltalia 4d aval
lare col suo nome, in
bende.
sdegnosi rifiuti e ne niscuote un maggiore
odio dei fascisti ed un maggiore amore dei
compagni socialis lavoratori tut
Poi Ia Francia cade sotto il terrore nazi
fascist

cambio di laute pre
I trulfa corporativa, risponde con

€ de

© Esule & fatto prigioniero,
o & libero e

ma
na in halia dove ac
on Rovera ¢ Quarello a ricostiuire |
Sindacati sciolt o imbastarditi dal fa

Breve parentesi di fervida, Operosit: IS
settembre & ic

cato dai nadi fascist ¢ deve
abbandonare di nuovo il suo posto di batta
s, Ricercato atfannosamente

restato. langue

scopert,
gioni 41 Roma,
onesia operosita vince |

nelle p
1 fascino della s

carcerieri stessi st
nendolo 4 contat
nendogly n

ta 1o consid

e 1o confortano mante
col mondo esterno, for
ziepoliiche. 11 Partito Sociali
- ancora uno dei suoi capi ed
Egli & cosi presente nelle fle che,ricostitui
tasi a Bari I Confed. Gen,
viene acelamato President.
adere sotto limpeto
degli Alleati, I'odio tedesco ¢ quello fuscista
che non conoscona pulla che non sia Vil
scempio, vendetta non
preda. La classe opersia deve perdere lu
guida generosa ¢ illuminata e gli o
ome vent'anni prima Soppresso
ora Bruno

con_ dodic
cre di S. Paolo, viene con:
dotto Iontano dalla capitale, viene gravemente
ferito con un corpo contundente alla nuca
poi, novello Ferruceio & finito & colpi di pie
stola dai nuovi maramaldi, Attorno 4 lui ca.
dono i dodici Compagni, martisi purissimi
della liberta che torna ad aleggiare sully Pa-
trin avvilita

1 suo esempio di vita opérosa, la sua in
flessibilita_nella lotta, il suo disprezzo per il
pericols, il supremo sacriticio di se ci sono.
dlesempio : noi giovani saremo degni di Lui
€ di tutti | mardir della Rivoluzione Prolsta-

del Lavoro ne

Quando Roma sta

abbandonano la loro

Matteolti sopprimono
Egli viene prelevatos

compagni dal c
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Giovane Jtalia

| Organo del “FRONTE DELLA GIOVENTU,,

Abbiamo gia parlato del Fronte.
Ne ha parlato il nostro giornale che
ha vissuto per mesi la stentata vita
dei fogli clandestini, ne hanno par-
lato le nostre squadre, che con opera
quotidiana, hanno esaltato nei gio-
vani l'amore per la libertd, e per
1'azione.

Fronte della Gioventu! Il Fronte
& ancora e sopra tutto un fronte di
battaglia, un fronte che dopo mesi
di lotta segreta si spiega finalmente
su una vera e propria linea di com-
battimento.

£'a questo che oggi va il nostro
pensiero. Firenze sa lo slancio col
quale ieri le prime squadre di gio-
vanissimi che avevano atteso non
inerti la loro giornata, sono corse in
contro al nemico, di propria  inizia
tiva, senza attendere ordini, per un
naturale impulso del cuore. Firenze
li ha visti i nostri giovani e subito

NOTIZIE DAI

FRONTE OCCIDENTALE — In Francia la

quantita immense di armi e di material

Gome potranno resistere su una linea &
settimana, ha gié quadruplicato la sua

FRONTE ORIENTALE — In Russia I'eserci

il fragore della battaglia. Dove trovera
armi miracolose che impediranno

Fronte procede I'avanzata sovietica
la grande controffensiva che i tedeschi
quando i russl saranno entrati a Berlin
cosa vuol dire la distruzione del propri

ESTREMO ORIENTE —
tante porto e centro di costruzioni nav
Nagasaki. Un colpo dietro

L'aviazione ar erict

delle cose. La mistica nebbia in-gui

governo
FRONTE MERIDIONALE — Continua nel

oltre il fume Misa.
FIR

leate, per non dare motivo ai tedeschi
mero gia immenso delle distruzioni e

11 fronte cittadino che va dalle Caseine a
Reriiglani. St comballe duramente o S

impedira, come fino ad ora ha saputo
dessera fare In ciltd a scopo di vendet

O D aas due mesi d accaniti combaliiments su unesigua lascia co
ool Do enteirtampone nel. cuore del pase. Ogai glomo, ogni ora, reca
e o e gtendr Gvanzate. Charires, a sal setiania Shilometri da Parigh,
D S orse sllonte hanno eccupato Nanies alla loce della Loira, di cul ien
cen 18 e Toenrtonel. fno s Angers Lo penisela di breagne ¢ debmive
o e e e e alleate procedono rapidaments ail occupazione dei porti ©
T T e Al orse tadesehe accerchime. Guando Frest e Lorient, saranno
oL cltaot eve potranno sbarcore. sul continente milioni di uomini, ¢

2o {edeschi non sono stati capaci di reggere su un fronte di circa cento chilometr

uzione delle forze tedesche isolate nei paesi baltici. Libau, Riga, Tallin, odono gid

la carneficina dell'esercito tedesco? Sul resto del
‘Gia si combatte in territorio germanico. A quando

Strofica conclusione della pazza avventura in cui si sono cacciati.

Taltro si abbatte sul miracoloso impero del Tenno. Dopu
Teslona delle prime vittorie il popolo giapponese comincia a vedere la tragica realta

aveva vissuto avvolio dirada rapidamente, e i
Glapponesi s accorgono quanto icsse grottesca la mascherata inscenata da secoll dal
del divino imperatore e dei suoi turibolanti sacerdoti

Leesercito alleato sta attuando la manovra di

delle vittime, non entreranno in Firenze finche
non ne sia_allontanata la minaccia nemica.

@ Ta popolazione pud esser certa che l'esercito del partigiani, degli uomini liber,

ha riconosciuto in essi i suoi figli
migliori. Ha visto le barelle che ri-
portavano dal terreno della batta-
glia i primi feriti, i primi caduti; ha
visto 1" affluire continuo dei rinforzi;
sa, che per tutta la giornata di ieri,
per tutta la notte, i nostri giovani
si sono battuti da soli, non protetti
dall'ombra dei e dei
cannoni alleati

Non tollereremmo oggi il riso fa-
tuo di chi tentasse minimizzare la
loro azione ; il riso degli uomini savi
che fanno un meschino calcolo di
utilita e di probabilita. Non puo es-
sere nel nostro caso il successo (cosa
possono fare le nostre povere armi
contro quelle di un nemico ancora
agguerrito) a convalidare la bellezza
e diciamo pure ' utilita dell’ azione.
E l'atto stesso che conta, perché nel-
I'atto e soltanto iu esso la giovent
d' Italia pud esprimere oggi la sua

FRONTI

situazione si sviluppa in maniera oltremodo

carri armati

le bellico.

n “continuo. sviluppo, ¢ che nel giro di una
lunghezza ?
to rosso_provvede sistematicamente alla di

nno_ Hitler e i suol accoliti pazzi furiosi le

annunciano da anni? Si decideranno a farlo
07 Intanto 1 tedeschi constatano coi loro occhi
fo territorio e aitendono angosciati la cata:

ana ha potentemente bombardato un impor
ali nel cuore stesso delle isole del Giappone:

settore adriatico I'avanzata delle forze alleate

ENZE
accerchiamento della citta. Le truppe al:

di bombardare la_cilta, aum 'ntando 1l nu-

oriente, ¢ tenuto dallé eroiche formaziani dei
Jacopino, al ponte del Pino, ai molini Biondi,

‘impedire, ogni ritorno che 1 tedeschi_inten-
ta.

liberta. Da un bisogno di azione il
Fronte ha tratto le sue origini; e
oggi nell' azione spiegata alla peri-
feria di Firenze la nostra gioventu
da la piu bella dimostrazione del suo
coraggio, della sua fede, della sua
volonta di essere finalmente libera.

SALUTO AGLI ALLEATI

La guea & passata

Semplice seppur atroce e

per la nostra citta
anguinoso episodio

1t
donare definitivamente le n

dell'immane lotta volge

utti i popoli del mondo sco prima di

abb: re contrade

sprezzo e cinico disinteresse per ogni elemen
di nostro
condurre la sua guerra
di sterminio,

tare esigenza di vita del polo egli

intend che
rapina, di stupro e d
guerra sleale condott

morte
sopratutto contro la po:
nerme e contro i pit
menti della nostra cultu

nsigni mon
& del nostro passato.

Con gioia e con fierezza noi salutiamo oggi
gli Eserciti Liberatori =

Con gidia perché per nol questo evento
significa la fine di un periodo di sofferenza e
d'umiliazione, | inizio d una nuova fase della
nostra lotta. Lotta che da anni abbiamo con
dotto contro il fascismo nostranc e str
che ora, liberata dalle pastoie della cospira:
zione e dai vincoli di una, dura illegalita, si
fara pia ardita e pid sicura, seppure lo slancio
& lentusiasmo che ci sosterra nel combattimento

frontale cui aneliamo partecipare a fianco dei
combattenti Alleati non potra che esser pari &
quello con cui abbiamo affro
precedente tant

Con fierezza perche abbiamo la coscienza
di non presentarci di fronte agli Alleati come
i vinti di una guerra imperial

ato T'oscura fase

ricca di eroismi e di martiri.

jsta che il popolo
taliano non ha voluto e nella quale contro la
sua volonta é stato trascinato da una misera:
bile oligarchia

& di corrotti; ma bensi

come 1 vincitori di una I

fascismo nostzano h

ta civile nella quale
definitivamente lasciato
le penne. Se la bardatura militare del fascismo
le Armate Alleate
hanno saputo infliggerle, se la macchina bel
stata vinta da un’altra
poderosa macchina di guerra, la
stata condotta per an

¢ crollata sotto i colpi che

ca dell'oppressione &
ted anni senza carmi
senza mitragliatrici. 1l
della guerra civile scorreva per le

armati, senza cannon
sangue 105t
strade delle nostre cita e della nostre campagne,
le carceri e le isole di deportazione si popola-
vano det nostri migliori combattenti, contrade
straniere accoglievano i nostri esuli quando in
Europa troppo ci si osin

gl occhi su quento accadeva da noi, quando
Oltralpe cerano ancora troppe piccole anime
che guardavano con non celata soddisfazione
l'avvento d'un ” regime forte” in ltalia. Ed era
invece la guerra civile d'Europa che da noi
allora aveva inizio ed oggi si combatte su tutti
i campi di battaglia. E questa guerra il popolo.





